
1 

DECRETO-LEGGE RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SOSTEGNO 

E SEMPLIFICAZIONE PER LE IMPRESE E PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

INDICE 

 

Art. 1  - Sostegno alle piccole e medie imprese creditrici delle pubbliche amministrazioni  

Art. 2  -  Disciplina del termine per la restituzione del finanziamento di cui all’articolo 50, comma 1, 

del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50  

Art. 3 -  Misure di semplificazione in materia di imprese e lavoro  

Art. 4 - Modifiche al codice di procedura civile in materia di esecuzione forzata nei confronti dei 

soggetti creditori della pubblica amministrazione  

Art. 5  -  Disposizioni in merito alla tracciabilità dei dati ambientali inerenti rifiuti  

Art. 6 -  Misure urgenti in materia di edilizia penitenziaria  

Art. 7   - Piattaforme Digitali  

Art. 8  - Disposizioni urgenti in materia di personale sanitario, di formazione specifica in medicina 

generale e di formazione specialistica dei medici   

Art. 9  -Semplificazioni amministrative in materia di istruzione scolastica, di università, di ricerca e 

di alta formazione artistica, musicale e coreutica  

Art. 10- Adeguamento dei fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale 

dipendente della Pubblica amministrazione  

 

  



2 

ART. 1 

(Sostegno alle piccole e medie imprese creditrici delle pubbliche amministrazioni) 

 

1.  Nell’ambito del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 

100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è istituita, con una dotazione finanziaria iniziale 

di euro 50.000.000, a valere sulle disponibilità del medesimo Fondo, una sezione speciale dedicata a 

interventi di garanzia, a condizioni di mercato, in favore delle piccole e medie imprese (PMI) che, 

sono in difficoltà nella restituzione delle rate di finanziamenti già contratti con banche e intermediari 

finanziari e sono titolari di crediti nei confronti delle pubbliche Amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, certificati ai sensi dell’articolo 9, comma 3-

bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2. 

2.  La garanzia della sezione speciale di cui al comma 1 è rilasciata su finanziamenti già concessi 

alla PMI beneficiaria da una banca o da un intermediario finanziario iscritto all’albo di cui all’articolo 

106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, non già coperti da garanzia pubblica ed anche 

assistiti da ipoteca sugli immobili aziendali, classificati dalla stessa banca o intermediario finanziario 

come “inadempienze probabili” alla data di entrata in vigore del presente decreto, come risultante 

dalla Centrale dei rischi della Banca d’Italia. 

3.  La garanzia della sezione speciale copre, nella misura indicata dal decreto di cui al comma 7, 

comunque non superiore all’80 per cento e fino a un importo massimo garantito di euro 2.500.000, il 

minore tra: 

a) l’importo del finanziamento, di cui al comma 2, non rimborsato dalla PMI beneficiaria alla 

data di presentazione della richiesta di garanzia, maggiorato degli interessi, contrattuali e di mora, 

maturati sino alla predetta data e 

b) l’ammontare dei crediti certificati vantati dalla PMI beneficiaria verso la Pubblica 

Amministrazione, risultanti dalla piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 

certificazioni di cui all’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. 

4.  La garanzia della sezione speciale è subordinata alla sottoscrizione tra la banca o l’intermediario 

finanziario e la PMI beneficiaria di un piano, di durata massima non superiore a 20 anni, per il rientro 

del finanziamento, di cui al comma 2, oggetto di garanzia. 

5.  La garanzia della sezione speciale può essere escussa dalla banca o intermediario finanziario solo 

in caso di mancato rispetto, da parte della PMI beneficiaria, degli impegni previsti nel piano di rientro 

del debito di cui al comma 4. La garanzia comporta in ogni caso un rimborso non superiore all’80 per 

cento della perdita registrata dalla banca o dall’intermediario. La garanzia della sezione speciale 

cessa, in ogni caso, la sua efficacia con l’avvenuto pagamento da parte della Pubblica 

Amministrazione dei crediti di cui alla lettera b) del comma 3. 

6.  La garanzia della sezione speciale è concessa a fronte del versamento alla medesima sezione, da 

parte della banca o intermediario, di un premio in linea con i valori di mercato. Il predetto premio di 

garanzia può essere posto a carico della PMI beneficiaria in misura non superiore a un quarto del suo 

importo, restando a carico della banca o intermediario la parte rimanente. 

7.  Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 

stabiliti, anche in deroga alle vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale 

del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, le modalità, la misura, le condizioni e i limiti 

per la concessione, escussione e liquidazione della garanzia della sezione speciale, nonché i casi di 

revoca della stessa. Lo stesso decreto fissa le percentuali di accantonamento a valere sulle risorse 

della sezione speciale e i parametri per definire il premio in linea con i valori di mercato della 

garanzia. 

8. Al fine di garantire il rispetto dei tempi di pagamento di cui all'articolo 4 del decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, le banche, gli intermediari finanziari, la Cassa depositi e 

prestiti S.p.A. e le istituzioni finanziarie dell'Unione Europea possono concedere ai comuni, 
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alle province, alle città metropolitane, alle regioni e alle province autonome, anche per cont o 

dei rispettivi enti del Servizio sanitario nazionale, anticipazioni di liquidità da destinare al 

pagamento di debiti, certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2018, relativi 

a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali. 

L’anticipazione di liquidità per il pagamento di debiti fuori bilancio è subordinata al relativo 

riconoscimento. 

9. Le anticipazioni di cui al comma 8 sono concesse, per gli enti locali, entro il limite 

massimo di tre dodicesimi delle entrate accertate nell’anno 2017 afferenti ai primi tre titoli di 

entrata del bilancio e, per le regioni e le province autonome, entro il limite massimo del 5 per 

cento delle entrate accertate nell’anno 2017, relative al primo titolo di entrata de l bilancio. 

10. Alle anticipazioni, che non costituiscono indebitamento ai sensi dell’articolo 3, comma 

17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, non si applicano gli articoli 203, comma 1, lettera b), 

e 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché l’articolo 62 del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, fermo restando l'obbligo per gli enti richiedenti di adeguare, 

successivamente al perfezionamento delle suddette anticipazioni, le relative iscrizioni nel 

bilancio di previsione.  

11. Le anticipazioni agli enti locali sono assistite dalla delegazione di pagamento di cui 

all’articolo 206 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Ad esse si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 159, comma 2, e all’articolo 255, comma 10, del predetto decreto 

legislativo n. 267 del 2000. Le anticipazioni alle regioni e alle province autonome sono assistite 

da garanzia sulle relative entrate di bilancio a norma della specifica disciplina applicabile a 

ciascuna regione e provincia autonoma.   

12. La richiesta di anticipazione di liquidità è presentata agli istituti finanziari di cui al 

comma 8 entro il termine del 28 febbraio 2019 ed è corredata da un’apposita dichiarazione 

sottoscritta dal rappresentante legale dell’ente richiedente, contenente l’e lenco dei debiti da 

pagare con l’anticipazione, come qualificati al medesimo comma 8, redatta utilizzando il 

modello generato dalla Piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle 

certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.   

13. Gli enti debitori effettuano il pagamento dei debiti per i quali hanno ottenuto 

l’anticipazione di liquidità entro 15 giorni dalla data di effettiva erogazione da parte dell’istituto 

finanziatore. Per il pagamento dei debiti degli enti del Servizio sanitario il termine è di 30 giorni 

dalla data di effettiva erogazione da parte dell’istituto finanziatore.  

14. Le anticipazioni di liquidità sono rimborsate entro il termine del 15 dicembre 2019 o 

anticipatamente in conseguenza del ripristino della normale gestione della liquidità, alle 

condizioni pattuite contrattualmente con gli istituti finanziatori.  

15. Gli istituti finanziatori verificano, attraverso la Piattaforma elettronica di cui al comma 

12, l’avvenuto pagamento dei debiti di cui al comma 12 entro il termine di cui al comma 13. In 

caso di mancato pagamento, gli istituti finanziatori possono chiedere, per il corrispondente 

importo, la restituzione dell’anticipazione, anche attivando le garanzie di cui al comma 11.  

16. Nell’anno 2020, le misure di cui al comma…..sono raddoppiate nei confronti degli enti 

di cui al comma 8 che non hanno richiesto l’anticipazione di liquidità entro il termine di cui al 

comma 12 e che non hanno effettuato il pagamento dei debiti entro il termine di cui al comma 

13. 

17. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 7 è condizionata alla preventiva 

notificazione alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea.  

 

 

 

 

 



4 

ART. 2 

(Disciplina del termine per la restituzione del finanziamento di cui all’articolo 50, comma 1, del 

decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50) 
 

1. Il finanziamento a titolo oneroso di cui all’articolo 50, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, 

n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è rimborsato entro trenta 

giorni dall’intervenuta efficacia della cessione dei complessi aziendali oggetto delle procedure di cui 

all’articolo 50, comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2017e, in ogni caso, non oltre il termine del 30 

giugno 2019.  

2. All’articolo 12, comma 2, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, il terzo periodo è abrogato.  

3.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 900 milioni di euro nel 2018 in termini di solo 

fabbisogno, si provvede mediante versamento per un corrispondente importo, da effettuare entro il 

31 dicembre 2018, delle somme gestite presso il sistema bancario dalla Cassa Servizi Energetici e 

Ambientali a favore del conto corrente di tesoreria centrale di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-

legge 9 giugno 2016, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2016, n. 151. La 

giacenza, da mantenere depositata a fine anno sul conto corrente di tesoreria di cui al primo periodo, 

è restituita nel corso del 2019.  

 

 

ART. 3 

(Misure di semplificazione in materia di imprese e lavoro) 

 

1. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, l’articolo 15 è abrogato. 

 

 

ART. 4 

(Modifiche al codice di procedura civile in materia di esecuzione forzata nei confronti dei 

soggetti creditori della pubblica amministrazione) 

 

1. All’articolo 495 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al secondo comma, le parole “non inferiore a un quinto” sono sostituite dalle seguenti: “non 

inferiore a un sesto”; 

b) al quarto comma, le parole “di trentasei mesi” sono sostituite dalle seguenti: “di quarantotto 

mesi”;  

c) al quinto comma, le parole “oltre quindici giorni” sono sostituite dalle seguenti: “oltre trenta 

giorni”. 

2. Al terzo comma dell’articolo 560 del codice di procedura civile sono aggiunti, in fine, i seguenti 

periodi: “Tuttavia, quando il debitore all’udienza di cui all’articolo 569 documenta di essere titolare 

di crediti nei confronti di pubbliche amministrazioni risultanti dalla piattaforma elettronica per la 

gestione telematica del rilascio delle certificazioni, per un ammontare complessivo pari o superiore 

all’importo dei crediti vantati dal creditore procedente e dai creditori intervenuti, il giudice 

dell’esecuzione, con il decreto di cui all’articolo 586, dispone il rilascio dell’immobile pignorato per 

una data compresa tra il sessantesimo e novantesimo giorno successivo a quello della pronuncia del 

medesimo decreto. Della sussistenza delle condizioni di cui al terzo periodo è fatta menzione 

nell’avviso di cui all’articolo 570.”. 

3. Al primo comma dell’articolo 569 del codice di procedura civile, sono aggiunti, in fine, i seguenti 

periodi: “Salvo quanto disposto dagli articoli 565 e 566, non oltre trenta giorni prima dell’udienza, 

il creditore pignorante e i creditori già intervenuti ai sensi dell’articolo 499 depositano un atto, 

sottoscritto personalmente dal creditore e previamente notificato al debitore esecutato, nel quale è 

indicato l’ammontare del residuo credito per cui si procede, comprensivo degli interessi maturati, 

del criterio di calcolo di quelli in corso di maturazione e delle spese sostenute fino all’udienza. In 
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difetto, agli effetti della liquidazione della somma di cui al primo comma dell’articolo 495, il credito 

resta definitivamente fissato nell’importo indicato nell’atto di precetto o di intervento, maggiorato 

dei soli interessi al tasso legale e delle spese successive.”. 

4. Le disposizioni introdotte con il presente articolo non si applicano alle esecuzioni iniziate 

anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 

 

 

 

ART. 5 

(Disposizioni in merito alla tracciabilità dei dati ambientali inerenti rifiuti) 

 

1. Dal 1° gennaio 2019 è soppresso il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di 

cui all’articolo 188-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e, conseguentemente, non sono 

dovuti i contributi di cui all’articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e all’articolo 7 del decreto del Ministro dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare 30 marzo 2016, n. 78.  

2. Dal 1° gennaio 2019, sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni: 

a) gli articoli 16, 35, 36, 39 commi 1, 2, 2–bis, 2–ter e 2-quater, 9, 10 e 15, del decreto legislativo 

3 dicembre 2010, n. 205; 

b) l’articolo 11, commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 5, 7, 8, 9, 9-bis, secondo periodo, 10, 11, 12-bis, 12-ter, 

12-quater e 13 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 ottobre 2013 n. 125;  

c) l’articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 3 agosto 2009, n. 102, fatte salve, per i contributi dovuti fino al 31 dicembre 2018, le 

modalità di versamento e di riassegnazione di cui al comma 1 del medesimo articolo.  

3. Dal 1° gennaio 2019, e fino alla definizione e alla piena operatività di un nuovo sistema di 

tracciabilità dei rifiuti organizzato e gestito direttamente dal Ministero dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare, i soggetti di cui agli articoli 188-bis e 188-ter del decreto legislativo  n. 152  

del 2006 garantiscono la tracciabilità dei rifiuti effettuando gli adempimenti di cui agli articoli 188, 

189, 190 e 193 del medesimo decreto, nel testo previgente alle modifiche apportate dal decreto 

legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, anche mediante le modalità di cui all’articolo 194-bis, del decreto 

stesso; si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’articolo 258 del decreto legislativo n. 152 del 

2006, nel testo previgente alle modifiche apportate dal decreto legislativo n. 205 del 2010. 

 

 

ART. 6 

(Misure urgenti in materia di edilizia penitenziaria) 

 

1. Al fine di far fronte all’emergenza determinata dal progressivo sovraffollamento delle strutture 

carcerarie e per consentire una più celere attuazione del piano di edilizia penitenziaria in corso, ferme 

le competenze assegnate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dalla normativa vigente in 

materia di edilizia carceraria, a decorrere dal 1° gennaio 2019 e non oltre il 31 dicembre 2020, al 

personale del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria di cui all’articolo 35, comma 1, della 

legge 15 dicembre 1990, n. 395, oltre alle attribuzioni di cui al comma 2 del predetto articolo, sono 

assegnate le seguenti funzioni:  

a)   effettuazione di progetti e perizie per la ristrutturazione e la manutenzione, anche straordinaria, 

degli immobili in uso governativo all’amministrazione penitenziaria, nonché per la realizzazione 

di nuove strutture carcerarie, ivi compresi alloggi di servizio per la polizia penitenziaria, ovvero 

per l’aumento della capienza delle strutture esistenti; 
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b)   gestione delle procedure di affidamento degli interventi di cui alla lettera a), delle procedure di 

formazione dei contratti e di esecuzione degli stessi in conformità alla normativa vigente in 

materia;  

c)   individuazione di immobili, nella disponibilità dello Stato o di enti pubblici territoriali e non 

territoriali, dismessi e idonei alla riconversione, alla permuta, alla costituzione di diritti reali sugli 

immobili in favore di terzi al fine della loro valorizzazione per la realizzazione di strutture 

carcerarie.  

2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Dipartimento dell’amministrazione 

penitenziaria può avvalersi anche del personale del Corpo di polizia penitenziaria dotato di adeguate 

competenze tecniche, nonché, mediante la stipula di apposite convenzioni, del personale dei 

competenti Uffici del Genio militare del Ministero della difesa.  

3. Il programma dei lavori da eseguire in attuazione del presente articolo, nonché l’ordine di priorità 

degli stessi, è approvato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con 

decreto del Ministro della giustizia, adottato, d’intesa col Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 

su proposta del Capo del Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria. Il Capo del Dipartimento 

dell’amministrazione penitenziaria, nel formulare la proposta di cui al primo periodo, tiene conto dei 

programmi di edilizia penitenziaria predisposti dal Comitato paritetico in materia di edilizia 

penitenziaria costituito presso il Ministero della giustizia.  

4. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nel limite delle risorse 

finanziarie disponibili a legislazione vigente destinate all’edilizia penitenziaria.  

 

 

Art. 7 

(Piattaforme Digitali) 

 

1. Ai fini dell’attuazione degli obiettivi di cui all’Agenda Digitale Italiana anche in coerenza con gli 

obiettivi dell’Agenda Digitale Europea, la gestione della Piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, 

del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché i compiti, relativi a tale piattaforma, svolti 

dall’Agenzia per l’Italia Digitale, sono trasferiti alla Presidenza del Consiglio dei Ministri che a tal 

fine si avvale, se nominato, del Commissario Straordinario di cui all’articolo 63, comma 1, del decreto 

legislativo 26 agosto 2016, n. 179.  

2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, per lo svolgimento delle 

attività di cui al comma 1, sulla base degli obiettivi indicati con direttiva adottata dal Presidente del 

Consiglio dei ministri, è costituita una società per azioni interamente partecipata dallo Stato, ai sensi 

dell’articolo 9 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, secondo criteri e modalità individuati 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, utilizzando ai fini della sottoscrizione del 

capitale sociale iniziale quota parte delle risorse finanziarie già assegnate all’Agenzia per l’Italia 

Digitale per le esigenze della piattaforma di cui al comma 1, secondo procedure definite con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri. Nello statuto della società sono previste modalità di 

vigilanza, anche ai fini della verifica degli obiettivi di cui al comma 1, da parte del Presidente del 

Consiglio dei ministri o del Ministro delegato.  

3. Al Presidente del Consiglio dei ministri sono attribuite le funzioni di indirizzo, coordinamento e 

supporto tecnico delle pubbliche amministrazioni per assicurare, anche utilizzando le competenze e 

le strutture della società di cui al comma 2, la capillare diffusione del sistema di pagamento elettronico 

attraverso la piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 82 del 2005, nonché 

lo sviluppo e l’implementazione del punto di accesso telematico di cui all’articolo 64-bis e della 

piattaforma di cui all’articolo 50-ter dello stesso decreto legislativo n. 82 del 2005. 

4. All’articolo 65, comma 2, del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, le parole “1° gennaio 

2019” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2019”. 

5. All’articolo 65 del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, il comma 7 è sostituito dal 

seguente: “7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti l’Agenzia per l’Italia 

Digitale e il Garante per la protezione dei dati personali, sono adottate le misure necessarie a garantire 
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la conformità dei servizi di posta elettronica certificata di cui agli articoli 29 e 48 del decreto 

legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, e al Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le 

transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE. A far data 

dall’entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo, l’articolo 48 del decreto legislativo n. 82 

del 2005 è abrogato.”. 

 

 

ART. 8 

(Disposizioni urgenti in materia di personale sanitario, di formazione specifica in medicina 

generale e di formazione specialistica dei medici) 

 

1. Fino al 31 dicembre 2021, in relazione alla contingente carenza dei medici di medicina generale, 

nelle more di una revisione complessiva del relativo sistema di formazione specifica i laureati in 

medicina e chirurgia abilitati all’esercizio professionale, iscritti al corso di formazione specifica in 

medicina generale, possono partecipare all’assegnazione degli incarichi convenzionali, rimessi 

all’accordo collettivo nazionale nell’ambito della disciplina dei rapporti con i medici di medicina 

generale. La loro l’assegnazione è in ogni caso subordinata rispetto a quella dei medici in possesso 

del relativo diploma e agli altri medici aventi, a qualsiasi titolo, diritto all’inserimento nella 

graduatoria regionale, in forza di altra disposizione. Resta fermo, per l’assegnazione degli incarichi 

per l’emergenza sanitaria territoriale, il requisito del possesso dell’attestato d’idoneità all’esercizio 

dell’emergenza sanitaria territoriale. Il mancato conseguimento del diploma di formazione specifica 

in medicina generale entro il termine previsto dal corso di rispettiva frequenza, comporta la 

cancellazione dalla graduatoria regionale e la decadenza dall’eventuale incarico assegnato. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le province autonome, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, possono prevedere 

limitazioni del massimale di assistiti in carico ovvero organizzare i corsi a tempo parziale, prevedendo 

in ogni caso che l’articolazione oraria e l’organizzazione delle attività assistenziali non pregiudichino 

la corretta partecipazione alle attività didattiche previste per il completamento del corso di formazione 

specifica in medicina generale. 

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in sede di Accordo 

Collettivo Nazionale, sono individuati i criteri di priorità per l’inserimento nelle graduatorie regionali 

dei medici iscritti al corso di formazione specifica in medicina generale di cui al comma 1, per 

l’assegnazione degli incarichi convenzionali, nonché le relative modalità di remunerazione. Nelle 

more della definizione dei criteri di cui al presente comma, si applicano quelli previsti dall’Accordo 

Collettivo Nazionale vigente per le sostituzioni e gli incarichi provvisori.  

* 

 

ART. 9 

(Semplificazioni amministrative in materia di istruzione scolastica, di università, di ricerca e di 

alta formazione artistica, musicale e coreutica) 

 

1. I candidati ammessi al corso conclusivo del corso-concorso bandito nel 2017 per il reclutamento 

dei dirigenti scolastici, sono dichiarati vincitori e assunti, secondo l’ordine della graduatoria di 

ammissione al corso, nel limite dei posti annualmente vacanti e disponibili, fatto salvo il regime 

autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all’articolo 39, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, 

n. 449. Il periodo di formazione e prova è disciplinato con i decreti di cui all’articolo 29 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il presente comma si applica anche al corso-concorso bandito per 

la copertura dei posti nelle scuole di lingua slovena o bilingue.  

2. Le risorse stanziate negli anni 2018 e 2019 per il semi-esonero del personale frequentante il corso 

di formazione previsto dall'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non più 

necessarie a tale scopo, confluiscono nel Fondo “La Buona Scuola” per il miglioramento e la 
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valorizzazione dell’istruzione scolastica, di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, 

n. 107, nella misura di 8,26 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. 

 

 

 

 

ART. 10 

(Adeguamento dei fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale dipendente 

della Pubblica amministrazione) 

 

1. In ordine all’incidenza sul trattamento accessorio delle risorse derivanti dalla contrattazione 

collettiva nazionale e delle assunzioni in deroga, il limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non opera con riferimento:  

a) agli incrementi previsti, successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto 

n. 75 del 2017, dai contratti collettivi nazionali di lavoro, a valere sulle disponibilità finanziarie 

di cui all’articolo 48 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dagli analoghi 

provvedimenti negoziali riguardanti il personale contrattualizzato in regime di diritto pubblico;  

b) alle risorse previste da specifiche disposizioni normative a copertura del trattamento 

economico accessorio per le assunzioni effettuate, in deroga alle facoltà assunzionali vigenti, 

successivamente all’entrata in vigore del citato articolo 23.  

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche con riferimento alle assunzioni effettuate 

utilizzando, anche per quanto riguarda il trattamento accessorio, le risorse di cui all’articolo 20, 

comma 3, del decreto legislativo n. 75 del 2017. 

 

  

 

 
 


